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ax=b '
con a, b numeri relativi e g = 0.

In essa a e b si dicono ri *
Spettivam . : ; :
noto. ente coefficiente den’mcogmta e termine

: ) : _ _
P . “_5(?1"61:6 Un‘equaﬂone*ndotta in forma normale basta applicare il secondo
principio di equivalenza; dividendo infatti entrambi i membri dell'equazione per

il coefficiente della x, avremo:

D e b : : ,
= — cioe¢ Xx= che @& la soluzione dell’equazione.
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Possiamo allora attermare che:




| casi considerati ¢i permettono di dire che:

Per risolvere una qualsiasi equazione di 1° grado a una incognita:

® si eliminano le parentesi eseguendo le operazioni indicate;

® se l'equazione ¢ a termini frazionari si riduce a forma intera moltiplicando
tutti 1 suoi termini per il m.c.m. dej denominatori:
® sl trasportano tutti i termini in x al

primo membro e tutti i termini noti
condo membro, tenendo presente |

al se-
a legge del trasporto:

primo e al secondo membro in
quazione in forma normale: qx = b;

b
=3

modo tale da ottenere |e

® si determina |4 soluzione: x =




6x-5::5)(+4.
12x—2:—1+11}(.

8x = 5x + 0.
Ay - 11 =1 + 3X,

14x + 3 = -x + 33.
B1. 4 - 3x=-5; 2x - 8 =-3 - 3X.

B fx 4+ 1=3x + 3 Ix - 15 =x+ 3 - 4x.
T ———

Risolvi le sequenti equazioni.
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35. 9 x - x+3 =4x + 15

89( 12X -4 + 3x = 8 + 5%

3(2-x)+6
X —3(x + 4)
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